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TEATRO

I saldi tornano all’antico, dopo il fallimento
dell’esperimento fatto nelle scorse settimane.
L’avvio posticipato di una settimana non è pia-
ciuto alla maggior parte dei commercianti gori-
ziani,quindi,nell’ambitodiunariunionesvolta-
si all’Ascom per soci e non soci, è stato deciso di
fare un passo indietro. Stasera la proposta sarà
portata all’attenzione degli altri tre gruppi Fe-
dermodadel Friuli Venezia Giulia, e se si trove-
rà l’unanimità sarà fatta richiesta alla Regione.

L’obiettivoèfarcominciarelesvenditedifine
stagione dai primi sabati di luglio e di gennaio,
in modo tale da evitare false partenze e da non
subire la concorrenza del Veneto. A chiedere lo
slittamentodiunasettimanadell’avviodeisaldi
erano stati gli stessi commercianti, che avevano
ritenuto necessario un cambiamento per rivita-
lizzare i saldi. La sensazione che fosse meglio
ritardare ha spinto i gruppi Federmoda della
regionead accordarsi,ottenendo appuntounri-
tardo. Si è trattato, però, di una scelta poco feli-
ce,dalmomentochesonostatinumerosiglieser-

centi che hanno
puntato su offer-
te e promozioni
immediatamen-
te dopo Natale,
senza attendere
l’inizioconcorda-
to.

Proprioperdi-
scutere della si-
tuazione,di fron-
teauncomporta-
mento tanto con-
traddittorio, la

riunione promossa all’Ascom nei giorni scorsi è
stata caratterizzata da una massiccia partecipa-
zione di esercenti. La maggioranza dei presenti
haconcordatosull’opportunitàditornareindie-
tro,spiegalacapogruppodiFedermodadiGori-
zia,ElisabettaLupi:«Abbiamoconcordatoleda-
te dei saldi, ovvero il primo sabato di gennaio e
diluglio.Cisiamoconfrontatiedèemersochela
maggior parte dei commercianti preferisce tor-
nareall’origine.Lestagionisonoanticipate,tan-
to che abbiamo già la merce estiva, e, alla luce
delloscarso successoottenuto dalprimoesperi-
mentoabbiamodeciso cheè meglio ripristinare
laformulaabituale.Dapiùpartièstataespressa
preoccupazione per i falsi saldi, senza dimenti-
care che il Veneto quest’anno ha anticipato i
prezziribassati,mentrenormalmentecomincia-
vapiù tardi. Ci siamoperciò trovati sfasati,ma è
troppo difficile presentarsi a livello nazionale
da soli».

Anchesebisogneràattendereancoraqualche
settimanaperfareunbilanciodellesvenditetut-
tora in corso, è stato quindi unanime il giudizio
negativosull’avvioritardatodeisaldi.Ovviamen-
te ladecisione presa dai negozianti cittadinido-
vràessereportataall’attenzionedeicolleghidel-
lealtretreprovincedellaregione:«Staserapar-
teciperemo a Pordenone a una riunione con gli
altri gruppi. Sottoporremo la nostra proposta,
dalmomentocheènecessarioesserecompattie
mettercid’accordoprimadicontattarelaRegio-
ne.Credocomunquechedapartedegliesercen-
tideglialtricapoluoghi lospiritosaràlostesso».

Nel corso della riunione sono stati affrontati
anche altri argomenti, fra cui la fidelity card ri-
volta alla clientela slovena. Il progetto è in fase
didefinizione,fapresenteElisabettaLupi:«Stia-
molavorandoall’elaborazionediunaconvenzio-
ne per proporre ai consumatori sloveni sconti
mirati. Ci stiamo organizzando, ma abbiamo già
preso i contatti necessari».

Francesca Santoro

Un nuovo, grande appunta-
mento è atteso al teatro Verdi,
conilsecondospettacolopresen-
tato nell’ambito del percorso in-
ternazionale dei Grandi eventi:
stasera,alle20.45, ilsipariosial-
zasuungrandeprotagonistadel-
ladanza, il ballerinoe coreogra-
foDanielEzralow,conilsuonuo-
vospettacolo“Whybeextraordi-
nary when you can be yourself”.

In una società dove lo straor-
dinario diventa regola di vita e
imperativo da perseguire ovun-
que e sempre, soprattutto nel
mondodellospettacoloedell’en-
tertainment,dovesivaallaconti-
nua ricerca dello “strano” e del-
l’“esotico”,forseèpropriolanor-
malitàa diventare oggi straordi-
naria, insolita, unica, meravi-
gliosa. Ce lo spiega l’ultimo pro-
getto del grande coreografo Da-
niel Ezralow – eccezionale per-
former e ballerino solista tra i
fondatori dei celebri Momix e
Iso(I’mso optimistic)–: “Whybe
extraordinary when you can be
yourself” parte proprio da que-
sta semplice intuizione: perché

essere straordinari quando si
può essere se stessi?

Ricerca e rappresentazione
di se stessi perché la vita è un
meraviglioso caleidoscopio di
mille azioni semplici, normali,
ma assolutamente uniche, così
com’è unico ciascuno di noi.
Ognuno è ineguagliabile ed è
propriola nostra intrinsecauni-
cità a renderci straordinari nel-
la “normale” quotidianità. Non
serve cercare di essere eccezio-
nali, i migliori, gli insuperabili,
quelliche“sonoarrivati”: losia-
mogià,solochetroppospessoce
ne siamo dimenticati.

Ha preso vita così uno spetta-
colo assolutamente innovativo,
di grande impatto visivo, che si
avvaledellepiù modernetecno-
logie scenografiche, la cui
espressività è frutto della ricer-
ca e dell’inedita sperimentazio-
ne fra tecniche diverse e stili
contrapposti, in lineaconle ten-
denzepiùfortidellaculturacon-
temporaneaalivellomondialee
dasempreunodeitrattidistinti-
vi dell’opera di questo artista,

considerata una delle menti più
genialidelladanzacontempora-
nea.

In “Why”, dunque, Ezralow
partepropriodalla“normalità”,
perchéla“normalità”–ciassicu-
ra–èunvaloresempliceemera-
viglioso. Il coreografo sembra
concentrarsi sulla dimensione
misteriosaincuiavvieneilmuta-
mento dal “passo di una cammi-
nata”a un“passodi danza”, dal-
laquotidianitàallafantasia,dal-
la vita all’arte. Mette in scena la
follia, la gioia e il dolore che ci
rendono vivi e unici e le espri-
meattraversoladanza,laforma
d’arte forse più istintiva e ance-
strale.A capo di dieci danzatori
– tre dei quali provengono dal
reality italiano Amici – alterna
preformancemalinconiche,iro-
niche, preziosi passi a due, vi-
brantiassolo,distinguendosico-
mesempreperilsuolinguaggio
fattod’invenzionisorprendenti,
di passione e di straordinario
virtuosismo tecnico e acrobati-
co:uno stile originalissimo e af-
finato proprio lavorando con
Momix e Iso.

Unadigasull’Isonzoamon-
tedelpontediPiumaavrebbe
effetti devastanti per l’equili-
brionaturalee,contrariamen-
te a quanto affermato dai so-
stenitoridelprogetto,nonper-
metterebbe il ripopolamento
ittico. Il Collegio 1 di Gorizia
dell’Entetutelapescaèsfavo-
revoleallacostruzionedelma-
nufatto, che non farebbe al-
tro, si sostiene in un corposo
dossierfattopervenirealMes-
saggero Veneto, che danneg-
giare l’habitat in cui vivono
specie a rischio come la trota
marmorata e il temolo.

Iltrattodell’Isonzoincuisa-
rebbe costruita la nuova diga
èritenuto dall’Ente tutela pe-
scaunsitodamantenereinte-
gro appunto per il recupero
delle due varietà ittiche, che
negli ultimi anni hanno su-
bìto un notevole declino. Ba-
stipensareche,dopolacostru-
zione della diga di Salcano, ci
sonovolutiben vent’anni per-
chélavitanelfiume,nellapar-
te a valle del bacino sloveno,
ritrovasse il proprio equili-
brio.

Come rimarcato con forza
da Walter Princi, consigliere
del Collegio goriziano, il nuo-
vo manufatto avrebbe conse-
guenzeestremamentedanno-
se:«Sostenerecheun ulterio-
re bacino sull’Isonzo darebbe
linfa al fiume con il ripopola-
mento ittico è assolutamente
sbagliato e controproducen-
te, visti i risultati ottenuti ne-
gliultimianni.Glisbalzidelle
portate causati dalla diga di
Salcano sono indubbiamente
un problema per la fauna itti-
ca del luogo, anche se le spe-
ciesopravvissutehannosapu-
tonegli ultimi anni trovareri-

medio. La soluzione, perciò,
non dev’essere ricercata in
una nuova costruzione, che
danneggerebbe definitiva-
mente una fase ottimale di ri-
presa naturale del fiume».

Princi prosegue facendo
presentechesarebbebeneva-
lorizzare l’area in questione,
anchecombattendol’inquina-
mento:«Migliorandolaquali-
tàdell’acquaanchenella par-
te bassa del fiume, facendo
fronte al problema del Corno

in primis, permetteremmo il
ripopolamento ittico. Ciò di
cui avrebbe veramente biso-
gno il tratto inferiore del-
l’Isonzo èalmeno la metà del-
l’acqua presente nel canale
d’irrigazionedell’agrocormo-
nese e gradiscano, pieno an-
che nel periodo invernale. È
dunque opportuno valorizza-
re il tratto a monte del ponte
diPiuma,unapiccolaoasi.Do-
vremmo tutelare l’Isonzo da
interventi indiscriminati, co-

melacostruzionediunnuovo
bacino, che danneggerebbe
inmodoirreparabileunequi-
librio naturale che oggi fa ve-
ramente fatica a esistere».

Altro grave problema che
influisce annualmente sulla
diminuzione della popolazio-
neèlapresenzadelcoromora-
no.Treannidisacrificidapar-
te dei pescatori e delle guar-
die ittichedell’Ente, chegior-
nalmente sorvegliano la zona
a monte del ponte di Piuma,
disturbando così i cormorani,
hanno contributo notevol-
mente alla sopravvivenza de-
gliesemplaripiùgiovanidite-
moli.

Latrotamarmorata,inperi-
colodiestinzionepervarimo-
tivi,èormaidaannioggettodi
riproduzione in cattività e di
immissionidapartedell’Ente
tutelapescanelleacqueregio-
nali.Iltemolo,invece,hanote-
voli difficoltà d’adattamento,
tanto che la sua riproduzione
in ambienti artificiali è com-
plessa.Proprioperindividua-
relezoneincuilespeciesono
presenti, il Collegio 1 di Gori-
ziasièoccupatodimonitorag-
gi sull’Isonzo.

Il temolo si è conservato
nei punti caratterizzati da un
minortassod’inquinamentoe
da una discreta portata d’ac-
qua, come le vicinanze della
passerella di Piedimonte, il
canale Fantoni e quello di
Straccis e la zona tra via degli
Scoglieilconfine.Èscompar-
so nel tratto a valle della diga
dell’agro cormonese per di-
verse ragioni, tra le quali la
presenza di scarichi fognari
tracuiilCorno,lacompetizio-
ne della “savetta dell’Isonzo”
e la predazione da parte del
cormorano nel corso dell’in-
verno. (f.s.)

Massiccia partecipazione all’assemblea dei commercianti in cui si è deciso di ripristinare le date in vigore fino al 2006

Saldi invernali il primo sabato dell’anno
Si torna all’antico dopo il fallimento dell’esperimento di metà gennaio

«In seguito alla decisione
di calendarizzare la petizio-
ne popolare da noi presenta-
ta, per i radicali è venuto il
momento di dire grazie. Gra-
zieaqueicittadinichehanno
firmato la petizione, ma gra-
zieancheaunconsigliocomu-
nale che ha deciso di rientra-
re nella legalità statutaria.
Grazie anche al presidente
Roldo, con il quale abbiamo
avuto un confronto culturale
che spero abbia migliorato
sianoisialui»:èquantoaffer-
ma, in una nota, Pietro Pipi,
segretario dell’associazione
radicale “Trasparenza e par-
tecipazione”.

«La vicenda processuale –
spiega Pipi – seguirà la sua
strada senza nulla togliere al
dato politico positivo e di
grande rilevanza per la vita

democratica della nostra col-
lettività.Piacecrederecheca-
pigruppo e Roldo abbiano
compreso che le nostre non
eranopolemicheostravagan-
ze,maoffertad’aiutoperotte-
nere il rispetto delle regole.
Sono convinto che non vor-
ranno negarmi il diritto d’in-
tervenire in aula. Per certo
sappiamo che la consigliera
De Gironcoli sosterrà questo
nostro diritto, pur non aven-
do firmato la petizione».

«Magari – continua l’espo-
nente radicale – la petizione

verràbocciataequestoèlegit-
timo,maiosonoconvintoche
il nostro consiglio non faccia
un buon servizio a se stesso
negandomi d’intervenire. A
ogni modo, il giorno 4 febbra-
iocomeRadicalisaremopre-
senti dentro e fuori il consi-
glio comunale per festeggia-
requellachepernoiègiàuna
vittoria raggiunta attraverso
una lotta non-violenta a dife-
sa delle regole minime della
democrazia».

Infine, una precisazione:
PaoloBassi, segretarioregio-
nale dell’Italia dei valori,
prenderà la parola durante
la manifestazione che l’asso-
ciazione radicale Trasparen-
za è partecipazione organiz-
zerà fuori del Comune, salvo
chel’amministrazionedoves-
se negare questa possibilità.

Radicali al Comune: bene così

Larivista “Patria indipendente”,direttada Wladimi-
roSettimelli, ha provveduto, nell’anno trascorso,a pub-
blicare assieme a un suo numero periodico, un inserto
redazionalededicatoalgiornodellamemoria(27genna-
io). L’inserto riproduce il testo della rivista “La difesa
dellarazza”,stampatanel1938,cominciandocosìlaper-
secuzione fascista contro gli ebrei.

“La difesa della razza”, fatta stampare dal governo
fascista,dopol’emanazionedelleleggichemettevanoal
bando della società e della vita civile i cittadini italiani
di religione ebraica, iniziò le pubblicazioni con il mani-
festo sul razzismo italiano, redatto da un gruppo di stu-
diosifascistidocentinelleUniversitàitalianesottol’egi-
dadelministerodellaCulturapopolare,neiterminista-
biliti dal fascismo nei confronti del problema della raz-
za.

Il direttore della rivista era Telesio Interlandi, che
cosìpresentòidiecipuntidelManifestosulrazzismo:le
razze umane esistono; esistono grandi razze e piccole
razze; il concettodi razza è concettopuramente biologi-
co; la popolazione dell’Italia attuale è di origine ariana
(1938);èunaleggendal’apportodimasseingentidiuomi-
ni in tempistorici; esiste ormai una razza pura italiana;
ètempochegliitalianisiproclaminofrancamenterazzi-
sti;ènecessariofareunadistinzionenettafraimediter-
raneid’Europa(occidentali)daunaparteegliafricanie
gli orientali dall’altra; gli ebrei non appartengono alla
razza italiana; i caratteri fisici e psicologici puramente
europei degli italiani non devono essere alterati in nes-
sun modo.

Nelcorsodel1938laCameradeifasciedellecorpora-
zioni approvò le leggi razziali, dalla persecuzione degli
ebrei a quelle razziali, alla deportazione e ai provvedi-
mentiperladifesadellarazzanellascuolafascista.L’As-
sociazionenazionalepartigianid’Italia,conilpresiden-
te provinciale Silvino Poletto, avrà modo d’illustrare il
processostoricodelvaroditalileggirazziali,avvalendo-
sidiunaseriedipubblicazioni,acominciaredalvolume
edito dalla Camera dei deputati intitolato “La persecu-
zionedegliebreiduranteil fascismo-Leleggidel1938”,
Ufficiopubblicazionieinformazioneparlamentare,Ro-
ma, 1998.

Ancora un duplice appun-
tamento,aGoriziaeaTrieste,
perla9ªedizionedellarasse-
gna “Pomeriggi d’inverno”,
vetrina di figura per l’infan-
zia e le famiglie a cura del
Centroteatroanimazioneefi-
gure di Gorizia, di scena nel
segno della nuova sinergia
con Il Rossetti-Teatro stabile
del Friuli Venezia Giulia e in
collaborazione con l’assesso-
rato alla Cultura del Comune
diGorizia:sabato,alKulturni

center Bratuž (ore 16.30), sa-
rà di scena la compagnia di
Lugano Teatro Pan, con “Tic
Taceiltemposospeso”,diVa-
nia Luraschi e Mario Bian-
chi,perlaregiadiMarioBian-
chi.

Uno spettacolo sul tempo,
che ci parla della vita e del
suo trascorrere, e che cerca,
in modogioioso, di avvicinar-
si al cuore poetico della vita,
rivolgendosi ai bambini in
modo scanzonato e gioioso,
nondimenticandoperònean-

che i sottotesti più poetici e,
perché no?, dolorosi. Il tem-
poèunodeiconcettipiùrela-
tivi che esistano al mondo.
Tic e Tac sono personaggi
clowneschi assai differenti:
Tacviveilsuotempoinmodo
frenetico, costruendo tutto
quello che gli serve per so-
pravvivere; Tic, invece, gode
placidamenteogniattimodel-
l’esistenza in compagnia del
suo spirito: una farfalla che
coccola ogni momento. La si-
gnora del tempo, appollaiata
su in alto, nel suo magico ni-
do, scandisce il tempo attra-
verso il passaggio dal giorno
alla notte e l’azione dei quat-
tro elementi: porta la pioggia
e il sereno, ma anche gioie e
dolori, regalando ai due pro-
tagonisti stimoli di ogni tipo,
ma soprattutto inviando loro
un misterioso seme perché
sia piantato nella terra.

Sempre per “Pomeriggi
d’inverno”,alPoliteamaRos-
settidiTrieste,nellasalaBar-
toli, tornain scena perun ric-
co calendario di repliche (ve-
nerdìalle21,sabatoedomeni-
ca alle 17, venerdì 1 febbraio
alle 17, sabato 2 e domenica 3
febbraioalle17,martedì5feb-
braio alle 17, sabato 9 febbra-
io alle 17), il grande classico
della compagnia I Piccoli di
Podrecca, “Varietà”.

I Piccoli (preziosissime e
antiche marionette a filo) so-
no protagonisti di un succe-
dersidiscenemusicaliespas-
sose,ispiratearicordidiviag-
gio che i marionettisti racco-
glievano nel corso delle loro
tournée, oppure alle mode e
ai miti del Novecento, o sem-
plicementefruttodellafanta-
sia degli animatori.

La polemica. Il Collegio 1 si dice contrario alla costruzione perché danneggerebbe l’habitat in cui vivono specie a rischio

Ente tutela pesca: un’altra diga sull’Isonzo è devastante

Bisognerà
attendere

qualche settimana
per stilare
un bilancio

sulle svendite
La stagione dei saldi invernali torna all’antico

IL DIBATTITO

Soddisfazione
per la petizione
sul difensore civico

Anpi, incontri
sul giorno

della memoria

Uno scorcio dell’ex campo di concentramento di Auschwitz

Il ballerino Ezralow esalta la normalità
Stasera al Verdi in scena uno spettacolo che racconta la quotidianità della vita

Lo spettacolo comincerà alle 20.45

Spettacolo per i bambini
Al Bratuž “Tic Tac e il tempo sospeso” a cura del Cta

La rassegna “Pomeriggi d’inverno” è rivolta ai più piccoli

Il temolo (in basso) è fra le specie a rischio che vivono nell’Isonzo

Uno scorcio del fiume

MessaggeroVeneto
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